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BRENZONE. È alla diciassettesima edizione

Tutte le famiglie possono sfogliare «El Gremal»

Il volume di storia e tradizioni verrà presentato sabato sera

«El Gremal» torna nelle case dei cittadini di Brenzone. Come da tradizione consolidata, il Ctg ha 
organizzato la serata di presentazione della pubblicazione, un volume unico annuale dedicato alla 
storia, alla cultura e alle tradizioni, oltre che all´ attualità, del paese.
L´appuntamento è per sabato alle 20.30 nella sala conferenze della Garda Family House di 
Castelletto. «L´edizione 17 del libro, che aveva visto le stampe la prima volta nell´ormai lontano 
1994», ha spiegato Sonia Devoti, presidente del Ctg, «raccoglie articoli di studiosi o di semplici 
appassionati, che hanno riempito pagine relative alla storia, all´ambiente, ai ricordi, alle tradizioni, 
alla cultura della terra di Brenzone». «La pubblicazione è diventata un punto di riferimento per la 
cultura del paese», hanno proseguito a Castelletto, «frutto di ricerca storica e voce del vissuto degli 
abitanti». A far da cornice alla presentazione della rivista si esibirà il coro gospel Happy Day Group 
diretto da Adriano Castagnedi, che si alternerà alle relazioni di alcuni autori. 
In questa edizione El Gremal ospiterà Marco Faraoni, autore del libro «Quell´ultimo giorno», con 
un articolo sugli episodi dell´ultimo giorno della seconda guerra mondiale nell´alto Garda e il dottor 
Daniele Degl´Innocenti, ricercatore alla facoltà di Medicina e Chirurgia di Verona, che parlerà delle 
proprietà terapeutiche dell´olio extravergine d´oliva dell´alto Garda. Il professor Giorgio Vedovelli, 
storico originario di Torri, presenterà l´articolo sul dialetto di Brenzone, il professor Vasco Senatore 
Gondola farà una carrellata tra i lavori delle scuole di Brenzone, fatti di cultura, sport, eventi 
musicali, gastronomia.
Ci sarà spazio per un intervento del sindaco: Rinaldo Sartori consegnerà ai familiari una targa a 
ricordo del maestro Giuseppe Brighenti, reduce di guerra, che educò generazioni di �brensonai� nella 
scuola di Scalette. Interessante un pezzo di suor Loretta Poltalto su eventi dell´Italia unita, vissuti da 
don Giuseppe Nascimbeni, il beato nato a Torri che a Castelletto gettò le basi per realizzare l
´Istituto delle Piccole Suore della Sacra Famiglia.
Non mancherà l´angolo della poesia con Emanuele Nascimbeni e il suo «Auguri Italia amata!», 
Gelmina Della Bona con «Serenada d´amor» e Carlo Gaioni con «Io continuerò a parlarvi». In 
ultimo, l´editoriale «Celebrando l´unità d´Italia» proposto da Sonia Devoti. Il libro raggiungerà tutte 
le famiglie di Brenzone. G.M. 


